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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Dov'erano le infermiere 
| I assentaste di Napoli? 

Esclusivo! 

IL GRANDE VECCHIO 

News Renzo Butazzi 

Presentati allo Smau gli orologi aziendali marcace­
lo. Essi dispongono di un foro nel quale il dipendente, 
quando entra ed esce dall'azienda, inserisce un dito 
diverso per ogni giorno della settimana: comincia con 
il pollice al lunedi e termina con il mignolo al venerdì. 
Un lettore ottico riconosce le impronte digitali (archi­
viate nel calcolatore aziendale) e fa scattare un martel­
letto intemo che imprime sul dito del dipendente un 
segno blu se è in orario ed uno rosso, indelebile, se non 
6 in orario. 

L'orologio marcadito rende visibile a tutti la pun­
tualità o meno del lavoratore, impedisce che qualcuno 
timbri il cartellino per un collega assente ed impartisce 
una punizione immediata a chi viola l'orario. Infatti, la 
fòrza della martellata sul dito è direttamente propor­
zionale alla violazione commessa; nel caso di violazio­
ni gravi e ripetute si può arrivare alla frattura di una 
falange. 

DIO 
Vorrei credere in Dio 
se solo lui credesse in me. Enzo Costa 

IL a t t r i ta VÈCCHIO 
ESISTE E $(A A, ' 
R0M4 / 

£ PI C0SSI6A, 

invece, 

^ Notizie r 

ri e»if &• ™^£ * * "RADE PORTANO 
fi^MA SOLFA A ROMA, CA«?A CAVALLO 

COMUNI M T D I f l 

._ ,_ . crac 1 co enzimatico migliore per io oggettiva 
restaurazione nel vari paesi della catena Imperialista multinazionale 
del controllo politico, economico e militare delle forze produttive 
e sodali, per restaurare oggettivamente nuovi livelli di sfruttamento e 
di oppressione sulla classe operala e per poter meglio svolgere 11 ruolo 
di oppressione e di sfruttamento dei popoli di tutto 11 mondo e delle 
masse compresse o qocce. 
In Italia l'artlcolatore concreto al quale 1 grandi Gruppi 
Multinazionali hanno fatto oggettivamente assumere la responsabilità di 
attuare questo progetto controrivoluzionario multinazionale della 
supercazzola é l'INPS. 
La parola d'ordine da praticare dev'essere dunque chiara: 

ATTACCARE, COLPIRE, LIQUIDARE E DISPERDERE L'INPS! 

0 almeno: 

-Farsi dare n. 1 ventilatori limitatamente al periodo 15 luglio-15 
agosto; 

-Esigere la riconqlunzione del periodi assicurativi nel quadro del 
trattamento di quiescenza; 

-Pretendere 1'attribuzione, al fini della reversibilità della pensione, 
dell'indennità di buonuscita; 

-Lottare per l'abolizione del semolino serale con annesso formaggino. 

LOTTA DURA CONTRO LE SETTE SORELLE, 

le tre cognate e le due cugine che mi vengono a trovare ogni domenica. 

BACTRIH FORTE FINO ALLA MORTE! 

LOTTA ARMATA CONTRO IL REUMATISMO 

(Il Grande Vecchio) 

Casa di riposo "Villa Serena" 
Via dei Cipressi, 21 

00189 ROMA 

tutto il potere 
alla minoranza 

Carlo De Benedetti (?) 

V ngho, intanto, scusarmi con i «type-revisors» 
(correttori di bozze) di Tango: sono costretto 
a consegnare, infatti, questa «column» (arti­

colo) in condizioni di palese incompletezza. Mancano 
le «t», le «s», le «a», ì punti interrogativi e altri tredici 
segni grafici, poiché possiedo solo il 49 per cento della 
mia Olivetti. Però la controllo ugualmente: mi basta 
riempire a penna gli spazi bianchi, in attesa che al 
prossimo «meeting» (riunione) di tutti gli azionisti 
qualcuno si impietosisca e mi impresti i tasti mancanti. 

Moki mi chiedono come si possa fare il capitano 
d'industria senza maggioranza. Eppure non è difficile: 
bastano acume e preveggenza. La mia prima mossa 
durante la campagna del Belgio, per esempio, fu l'ac­
quisto della ruota anteriore di Eddy Mercfo, nell'or-
mai lontano 1971. La ruota posteriore apparteneva a 
Fabiola, i pedali a Baldovino, la pompa e la borraccia 
al cantante Adamo, e Merckx medesimo, con una sa­
gace quanto imprevedibile mossa, si era assicurato la 
«self-propriety» (proprietà di se stesso). Ebbene, qual e 
l'organo della bicicletta che indica la strada da percor­
rere? La ruota anteriore. Così fui subito in grado dì 
decidere io l'itinerario. Ecco come esercitare l'egemo­
nia da posizioni di minoranza. 

Certamente la «trombation» (battaglia per il con­
trollo finanziario) che mi ha visto protagonista alla 
«Beigium General Society» (Société Centrale du Belgi-
que) negli ultimi mesi, può avere indotto qualcuno a 
sperare in un mio ridimensionamento. Per esempio 
Leonardo Mondadori. Ma si illude. È vero, gli ho la­
sciato Panorama, Epoca, Orava, gli Oscar e gli •Yel-
lows» (i Gialli). Ma mi sono assicurato testate decisive 
come Confidenze, Dolly e Sale e Pepe. Non tutta, per la 
verità, solo il Pepe. Mi basterà, nel prossimo «sleeping-
talk» (riunione di redazione), proporre di cambiare il 
nome in Pepe e Pepe, e il gioco sarà fatta 

Allo stesso modo, avrete notato che sull'ultima co­
pertina di Capital (che vedrò dì acquistare al 70 per 
cento: alla Rusconi resterà Co, a me Piial), 

Tutto sotto controllo, insomma. Fuori De Benedetti 
dalla Mondadori! Viva gli editori puri, abbasso i finan­
zieri! Scusate: queste ultime due frasi sono state inseri­
te nell'articolo secondo quanto stabilito in precedenza, 
dagli azionisti dì maggioranza. Ma niente paura, il po­
tere decisionale e finanziario è in mano mia. Mandate, 
per favore, il pagamento dì questo articolo per il 10 per 
cento a «Carlo De Benedetti, vìa dal Belgio 49bìs, 
Ivrea», codice fiscale CRLDBNDTT 610, e per il 90 per 
cento agli altri dannati farabutti che mi hanno fregato. 

Michele Serra 


